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TURISMO
PA S Q UA L E
In alto, a Canosa,
l’area archeologica
di San Leucio;
a accanto, il castello
svevo di Barletta.
A sinistra, palazzo
Beltrani, a Trani:
ospita la prestigiosa
pinacoteca Scaringi.
[foto Calvaresi]
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Barletta, in mostra
i tesori culturali
Palazzo della Marra e Canne della Battaglia

GIUSEPPE DIMICCOLI

l B A R L E T TA . Volete trascorrere
una Pasqua ed un Lunedì dell’An -
gelo all’insegna della cultura e
dell’arte? Se la risposta è positiva
allora non dovete far altro che re-
carvi a Barletta per ammirare tante
bellezze che lasceranno un ricordo
indelebile nella mente e nel cuore.

Da dove iniziare? Presto detto: fer-
matevi ai piedi del mitico Eraclio e,
facendo attenzione, potrete ascoltare
il suo caloroso benvenuto. Se lo guar-
derete teneramente negli occhi po-
trebbe svelarvi qualche segreto della
Città della Disfida. Tutto questo a
patto che accarezziate il suo «pie-
dino».

Essendo a due passi non lasciatevi
sfuggire l’occasione di visitare la
basilica del Santo Sepolcro, la antica
Cattedrale dedicata a Santa Maria, la
chiesa del Purgatorio, quella di
Sant’Andrea. Spingendovi fino alla
Torre dell’orologio di San Giacomo
entrate nella chiesa di San Giaco-
m o.

Percorrendo interamente una
qualsiasi delle Sette Rue vi troverete
in via Cialdini dove vi imbatterete
nel tanto bello quanto prezioso Pa-
lazzo della Marra. Questo gioiello
architettonico è stato ribattezzato
con l’appellativo di «Casa De Nittis».
Infatti al secondo piano sono in bella
mostra i capolavori del maestro Giu-
seppe De Nittis. Tele bellissime che
vi permetteranno di esplorare il fan-
tastico universo del pittore barlet-

t a n o.
A vostra disposizione anche una

bella mostra dei disegni di tre artisti
barlettani: Giuseppe Gabbiani, Vin-
cenzo De Stefano e Raffaele Girondi.
Tanto oggi quanto domani gli orari
di apertura del Palazzo della Marra
saranno continuativi dalle 10 alle 20.
Come dire non ci sono scuse per non
lasciarsi catturare da tanta arte.

Anche il castello sarà aperto e
sarebbe veramente un peccato se non
doveste approfittarne passeggiando
nella piazza d’Armi o salendo al pia-
no superiore da dove è possibile am-
mirare tutta la città ed il mare. Molto
bella anche una passeggiata che vi
permetterà guardare di ammirare il
castello dal lato mare. Non dovete far

altro che percorrere il suo perimetro
tenendo come punto di riferimento la
Porta Marina. E attenti a non di-
menticare il busto di Federico II. Chi
è appassionato di battaglie e di ar-
cheologia faccia un salto a Canne
della Battaglia dove potrà visionare
la cittadella, la colonna e l’Antiqua -
rium. Anche qui gli orari sono molto
comodi apertura alle 8.30 e chiusura
alle 19.30.

Chiaramente non dimenticate che
in questi giorni è bene dedicare un
pensiero a chi soffre e a chi ha
bisogno di aiuto. Proprio ieri le socie
del Club Zonta hanno donato 50 co-
lombe pasquali alla mensa dei poveri
a Patalini. E ora buona passeggiata.

[dimiccoli@gazzettamezzogiorno.it]

Margherita, coi binocoli
a spiare i fenicotteri rosa
Lunedì giornata dedicata al «birdwatching»

l MARGHERITA DI SAVOIA. La Salina mar-
gheritana una delle mete preferite per la
Pasquetta. Punta di diamante delle recenti
celebrazioni dell'Eurobirdwatch dove la Sa-
lina è stata fra gli itinerari europei di pre-
stigio. La salina con Atisale ha da diversi anni
aperto le porte ai turisti e da due anni con la
nascita del “Centro Visite”, nato nel cuore
della Salina, presso il Cral, si è realizzato un
vero e proprio percorso ludico per i temi
ambientali. Margherita di Savoia è anche una
delle più grandi Wetlands d’Italia, sottoposta
a vincolo di tutela in virtù della Convenzione
di Ramsar (1971) con la quale vengono iden-
tificate in tutto il mondo le Zone Umide

d’Impor tanza
Inter nazio-
nale habitat
di uccelli ac-
q u at i c i .

La Zona
Umida della
città salinara
annovera cir-
ca 63 specie di
uccelli diver-
se fra stanzia-
li e svernanti,
e annualmen-
te raggiunge
una popola-

zione di circa 40.000 esemplari. L’avif auna
comprende in massima parte Aironi, Avo-
cette, Cavalieri d’Italia, Svassi, Spatole, Cor-
morani e l’affascinante Fenicottero Rosa, spe-
cie stanziale, divenuto il simbolo stesso della
città. La presenza di tali uccelli da sempre ha
attirato la curiosità e la ricerca scientifica dei

naturalisti. Il più famoso di tutti rimane senza
dubbio Federico II di Svevia. In questi stessi
luoghi oggi è possibile effettuare visite gui-
date sia all’impianto industriale della salina,
sia alla zona umida della salina, affiancan-
dovi l’attività di birdwatching da svolgersi
presso specifici punti d’o s s e r va z i o n e. L’ap -
puntamento è presso il Centro percorsi Cul-
tura-Natura, Via Africa Orientale, 50, muniti
di mezzo di trasporto.

E’ necessaria la prenotazione ai numeri
0883 657519, 338 6216349 o via email info@mu-
seosalina.it. L’equipaggiamento suggerito:
scarpe da ginnastica, abbigliamento comodo
e di colore in sintonia con l'ambiente na-
turale, cappello, zainetto, borraccia, guida
tascabile per le piante e gli animali, taccuino
e matita, binocolo, macchina fotografica. Il
birdwatching nella Riserva Naturale e nella
Salina è una grande occasione soprattutto per
i più piccoli per scoprire l'affascinante storia
della vita, che assume un tratto ancor più
divino se avviene in un arcobaleno di fasci di
luce rosa fra sacre montagne bianche che solo
la nostra terra può regalare e che nessun
obiettivo fotografico potrebbe mai catturarne
la magia. La Riserva naturale è un vero
“unicum” per la Puglia e lo stesso medi-
terraneo: la zona umida della salina di Mar-
gherita di Savoia potrebbe diventare real-
mente un patrimonio dell’umanità da parte
dell’Unesco, ora ne sono convinti anche i
delegati dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l'educazione, la scienza e la cultura
che dopo aver visitato la salina margheritana
l’hanno candidata a diventare patrimonio
U n e s c o.

[Cosimo Damiano Damato]

B I R DWATC H I N G Nelle saline

CANNE DELLA BATTAGLIA La Colonna merita una visita [foto Calvaresi]




